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Messaggio di Papa Benedetto XVI 
per il Congresso Eucaristico di Lecce 

Ricordato l’impegno di accoglienza della 
Fondazione Regina Pacis 

 

Al Venerato Fratello Mons. Cosmo Francesco Ruppi 
Arcivescovo Metropolita di Lecce  

Nel prossimo mese di maggio, cinquant’anni dopo il XV Congresso Eucaristico 
Nazionale, in codesta Città si aprirà con l’intervento del Cardinale Angelo Sodano, mio 
Segretario di Stato, il Congresso Eucaristico Diocesano sul tema: “L’Eucaristia, speranza 
del mondo”. A questo appuntamento spirituale, codesta Comunità si è preparata con un 
cammino di preghiera e di riflessione, scandito dagli orientamenti dell’XI Sinodo 
diocesano aperto dal mio amato Predecessore, Papa Giovanni Paolo II in occasione della 
sua storica visita a Lecce, il 17 -18 settembre 1994. Mi piace ribadire in questa felice 
circostanza quanto ebbi ad affermare il 29 maggio dello scorso anno a Bari nella 
Celebrazione eucaristica conclusiva del Congresso Eucaristico Nazionale, e cioè che noi 
possiamo incontrare il Signore solo uniti e insieme, come sua famiglia stretta dai vincoli 
della carità. Nell’Eucaristia Gesù si dona a noi e si dona senza fine; ci unisce a se e ci 
unisce anche tra di noi, come insegna san Paolo: “Poiché c’è un solo, pane, noi, pur 
essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane” (1 Cor 
10,17). Il Sacramento dell’Altare, pertanto, riveste anche un carattere sociale e costituisce 
il fondamento vero dell’unità del Popolo di Dio e dello slancio di amore di ciascun fedele 
verso i fratelli di ogni razza e di ogni tempo (cfr. Deus caritas est, 14). 

Il tema del Congresso Eucaristico è quanto mai attuale, perché mette in evidenza il nesso 
intrinseco del mistero eucaristico col mistero pasquale, fonte della nostra speranza. In tal 
modo esso si inserisce molto bene nell’itinerario che la Chiesa italiana sta compiendo verso il 
Convegno ecclesiale di Verona, che avrà come motto “Testimoni di Gesù risorto, speranza 
del mondo”. Nell’Eucaristia, Sacramento di Cristo vivo e vero, si rende visibile l’amore di 
Dio che, donandosi a noi, ci impegna nell’adempimento del “comandamento nuovo” - 
“mandatum novum” della carità. Quanto mai opportuno è, pertanto, che la celebrazione del 
vostro Congresso Eucaristico preveda, tra l’altro, un’organica riflessione sulla centralità 
dell’Eucaristia nella vita della famiglia e dell’intera comunità diocesana. La famiglia 
cristiana, infatti, trova nell’eucaristia il proprio centro propulsore, grazie al quale i coniugi 



possono crescere nell’unità coniugale, mistero d’amore, che sostiene ed orienta l’educazione 
dei figli. La comunità cristiana, a sua volta, nasce dall’Eucaristia e di essa vive: dalla 
comunione eucaristica trae impulso la comunione ecclesiale vivificata costantemente da 
quella forza soprannaturale che ci unisce a Cristo e ai fratelli. 

Auspico vivamente che il Congresso Eucaristico Diocesano sia anzitutto per i 
sacerdoti, eredi della ricca tradizione di religiosità della terra di Puglia, una rinnovata 
opportunità per farsi apostoli dell’Eucaristia, celebrando degnamente i divini Misteri e 
diffondendo l’Adorazione eucaristica nelle parrocchie, per assicurare così alla gente la 
ricchezza di grazia contenuta in questo sommo Sacramento e alimentare con esso la 
pastorale vocazionale. Per i consacrati e le consacrate il Congresso deve costituire uno 
stimolo a rimanere uniti a Cristo nel Sacramento dell’Altare, per attingere dalla fonte 
stessa della carità il vigore spirituale necessario per assolvere agli impegni apostolici 
del momento presente, specialmente quando si tratta di interventi di frontiera, quali 
l’accoglienza dei profughi e degli immigrati, a cui da anni la Chiesa di Lecce attende 
con esemplare generosità. L’amore per l’Eucaristia, ravvivato dal prossimo Congresso, 
continui ad alimentare questo spirito di solidarietà nel servire i poveri, i malati, gli esuli, 
gli assetati di fede e di speranza e si traduca in azione evangelizzatrice fedele allo stile di 
servizio umile e perseverante che è proprio dei discepoli di Cristo buon Samaritano. 

Aprendo nel 1994 il vostro Sinodo diocesano, il Servo di Dio Giovanni Paolo II augurò 
alla Chiesa leccese di vivere l’esperienza del Cenacolo: “Lì - diceva - il divino Maestro 
istituì suoi discepoli, aprendone gli occhi allo splendore della verità. Lì donò loro il 
sacramento dell’unità e dell’amore, l’Eucaristia. Dopo la resurrezione, poi, nel Cenacolo 
effuse su di loro lo Spirito Santo” (Insegnamenti, XVII/2, 1994 p.349). Faccio mio questo 
auspicio, esortandovi a far si che la Comunità diocesana nel suo insieme e ogni singola 
parrocchia siano luoghi di sincera e cordiale comunione, in stretta unità con il Vescovo e, 
attraverso di lui, con la Cattedra di Pietro, garanzia di piena appartenenza ecclesiale. 
Dall’Eucaristia degnamente celebrata e vissuta scaturirà un autentico rinnovamento 
missionario, che farà delle famiglie, delle parrocchie e di ogni altra aggregazione 
ecclesiale comunità nuove, perché rinnovate dalla presenza viva di Cristo. A beneficiare 
di tale azione spirituale saranno le popolazioni del Salento e della Puglia, chiamate anche 
oggi a costruire la civiltà dell’amore difendendo la famiglia e diffondendo quei valori 
evangelici da cui essa è sorretta. Per portare a compimento una così esigente missione 
apostolica, vi invito a guardare a Maria, Madre del Signore, il primo Tabernacolo della 
storia, come ebbe a definirla Giovanni Paola II. La Vergine Santa, “donna di fede”, 
“donna di speranza”, perché “crede alle promesse di Dio e attende la salvezza di Israele”, 
è “donna che ama” e che nella fede pensa con i pensieri di Dio e vuole con la volontà di 
Dio” (cfr. Deus caritas est, 41). Insieme a Lei, vi sono di esempio i santi, soprattutto 
quelli della vostra terra, martiri antichi e testimoni dei nostri tempi: tra questi ricordo san 
Pio da Pietrelcina e il beato Filippo Smaldone, l’apostolo dei sordomuti. Vi proteggano la 
beata Madre Teresa di Calcutta e il beato Giovanni XXIII che venne a Lecce proprio 
cinquant’anni fa, poca prima di essere eletto a Successore di Pietro. 

Auspicando che il Congresso Eucaristico Diocesano apporti i frutti spirituali sperati, 
affido al Cardinale Angelo Sodano, mio prima e principale Collaboratore, il compito di 
recare a Lei, venerato Fratello, ai sacerdoti, ai religiosi, alle religiose, alle persone 
consacrate, ai seminaristi, al popolo cristiano, alla città di Lecce e all’intera terra salentina 
una speciale Benedizione, propiziatrice di copiosi favori celesti. 

Dal Vaticano, 13 Aprile 2006, Giovedì Santo 
Benedictus PP XVI 
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�x��Un gruppo di sacerdoti della Diocesi di Verona, tra cui il 
Direttore della locale Caritas, i primi giorni del mese di giugno 
saranno in Moldavia per una visita di conoscenza del territorio, in 
continuità con il lavoro di carità e solidarietà che la Chiesa 
veronese già svolge a beneficio di tanti cittadini moldavi, sia 
regolari che irregolari. La visita è stata fortemente voluta da un 
benefattore della Moldavia, Stefano Magrini, da anni impegnato in 
una tenace opera di sensibilizzazione sulle opere della Fondazione 
Regina Pacis. 

 

�x��All’interno del progetto europeo “TRATTA NO!”, il prossimo 14 
giugno partirà per la Grecia una delegazione della Fondazione 
Regina Pacis, che svolgerà, unitamente agli altri partner del 
progetto, sia nazionali che transnazionali, una visita di studio ad 
Atene, anche al fine di meglio conoscere quanto l’associazionismo 
e le autorità elleniche svolgono per la prevenzione del fenomeno 
della tratta. 

 

�x��La Fondazione Regina Pacis sarà presente nel mese di giugno a 
Bucarest per un incontro finalizzato alla stesura di un progetto, 
in collaborazione con la Chiesa Cattolica Americana, finalizzato ad 
i migliori interventi per la prevenzione della tratta sia in Romania 
che in Moldavia. All’incontro saranno anche presenti le Caritas 
nazionali degli Stati interessati al fenomeno. 

 

�x��Il 22 maggio prossimo l’Amministrazione Provinciale di Matera 
formalizzerà l’accordo di collaborazione con la Regione moldava di 
Hincesti, con la presenza delle diverse autorità del paese dell’est. 
L’accordo è il frutto della intensa attività svolta da EuroEst 
Basilicata ed il coordinamento del Presidente Martelli e di Nicola 
Di Biase. L’evento ha un elevato valore perché rappresenta una 
tappa importante per la crescita della Moldavia e l’avvio di 
progetti concreti di sviluppo del territorio locale, grazie alla 
esperienza degli imprenditori del metapontino. 



 
 

DONAZIONI IN DENARO   
Benefattore Destinazione Donazione 
Fam. Olivieri – Treviso Adozione 400,00 € 
Fam. Visalli – Verona Attività in Moldavia 100,00 € 
Sac. Mauro Carlino – Lecce Adozione 200,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
Fam. Battilana – Città Sant’Angelo Adozione 60,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
A.Guidani  - Rovigo Attività in Moldavia 30,00 € 
Fam. Carlino – Lecce Adozione 120.00 € 
Sac. Pasquale Rugge – Strudà (Le) Attività in Moldavia 50,00 € 
Fam. Astore – Lecce Adozione 300,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
Parr. S. Cuore – Monteroni (Lecce) Attività in Moldavia 118,00 € 
Parr. Sant’Antonio – Bologna Attività in Moldavia 900,00 € 
N.N. – Chisinau Attività in Moldavia 125,00 € 
Soltervia - Amici di Canelli (Vc) Attività in Moldavia 9.747,20 $ 
Fam. Benzi – Mantova Adozione 75,00 € 
Fam. Martino – Napoli Adozione 720,00 € 
Fam. Casiello – Matera Progetto Ali Nuove 25,00 € 
Rotary Valtrompia – Brescia Attività in Moldavia 300 Lei 
Fam. Greco - Lecce Progetto Ali Nuove 50,00 € 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

DONAZIONI VARIE   
Benefattore Destinazione Materiale 
Vides Torino Regina Pacis – Moldavia Medicinali 
Parr. San G.M.Vianney – Lecce Casa Regina Pacis Vestiario 
Ass.ne Santa Chiara – Verona Regina Pacis – Moldavia Materiale vario 
Interfrutta – Lecce Casa Regina Pacis Viveri 
Negozi Rossella – Lecce Casa Regina Pacis Vestiario 
Pasta Divella - Bari Casa Regina Pacis Viveri 
Euro Calze – Secli Casa Circondariale di Lecce Vestiario 
Dr. Visalli - Verona Casa Regina Pacis Viveri 
Caritas Diocesana – Lecce Casa Regina Pacis Viveri 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) 
del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail.  
Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


